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Dalla vita alla Parola e dalla Parola alla vita: 
evangelizzare il vissuto 

(Filippo e l'eunuco - Atti degli Apostoli 8,26-40) 
 

I. Filippo l"evangelista", servitore della Parola 

 

II. L'incontro con l'Etiope 

- l'Etiopia: l'idea di una terra lontanissima, ai confini dei mondo - l'eunuco: un 

estraneo e un condannato ad una radicale sterilità (Lv 21,20; Dt 23,2; Is 

56,3-5) 

- la strada deserta: immagine di distruzione e abbandono - Gerusalemme: 

luogo dove si adora e si rende culto 

 

III. Is 53,7-8 

- Il Signore Gesù, compimento della profezia 

- "Come un agnello...": l'enigma del dolore innocente 

 

IV. Il battesimo 

- l'acqua, simbolo di fecondità 

- la fede in Gesù 

 

V. Rapporti con il brano dei discepoli di Emmaus (Lc 24,13-35) 

- situazione di cammino, situazione difficile, incapacità di capire, uno 

sconosciuto che prende l'iniziativa, Gesù e la Scrittura che si illuminano a 

vicenda, l'elemento sacramentale (battesimo-eucaristia). 

 

VI. Lo stile dell'evangelizzatore 

- accogliere e lasciarsi accogliere - far entrare e riscoprire insieme 

- lasciar partire e continuare il viaggio 



FILIPPO E L'EUNUCO 
(At 8,26-40) 

 

26Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: «Alzati e va' verso 
il mezzogiorno, sulla strada che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è 
deserta». 27Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco un Etiope, 
eunuco, funzionario di Candace, regina di Etiopia, amministratore di 
tutti i suoi tesori, che era venuto per il culto a Gerusalemme, 28stava 
ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia. 29Disse allora 
lo Spirito a Filippo: «Va' avanti e accostati a quel carro». 30Filippo corse 
innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello 
che stai leggendo?». 31Egli rispose: «E come potrei capire, se nessuno mi 
guida?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. 3211 passo 
della Scrittura che stava leggendo era questo: 
Come una pecora egli fu condotto al macello 
e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, 
così egli non apre la sua bocca. 
33Nella sua umiliazione íl giudizio gli è stato negato, 
la sua discendenza chi potrà descriverla? 
Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita. 

34Rivolgendosi a Filippo, l'eunuco disse: «Ti prego, di quale 
persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?». 
35Filippo, prendendo la parola e partendo da quel passo della Scrittura, 
annunciò a lui Gesù. 36Proseguendo lungo la strada, giunsero dove c'era 
dell'acqua e l'eunuco disse: «Ecco, qui c'è dell'acqua; che cosa impedisce 
che io sia battezzato?». [37] 38Fece fermare il carro e scesero tutti e due 
nell'acqua, Filippo e l'eunuco, ed egli lo battezzò. 39Quando risalirono 
dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l'eunuco non lo vide più; 
e, pieno di gioia, proseguiva la sua strada. 40Filippo invece si trovò ad 
Azoto ed evangelizzava tutte le città che attraversava, finché giunse a 
Cesarea. 


